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«Quote» violate 

Produttori: 
ultimatum 
alla Rai 
• ROMA. 1 produtton cinemato
grafici contro la Rai. Motivo del 
contendere, l'applicazione della 
legge Mamml (o di quel che ne re
sterà dopo eventuali riforme e refe
rendum), in particolare per quel 
che riguarda la programmazione 
dei film e il rispetto delle «quote» 
che salvaguardano, in sintonia con 
una direttiva dell'Unione europea, 
il cinema europeo e quello italia
no. La Rai in particolare, secondo il 
j''accusedell'Anica. trascurerebbe il 
cinema italiano di recente produ
zione che dovrebbe invece, ai sen
si della legge Mamml, rappresenta
re un quinto del numero di film tra
smessi dalle emittenti nazionali. 

In una dura lettera inviata ai 
nuovi vertici di viale Mazzini il 1 
agosto, Gianni Massaro, presidente 
dell'Unione dei produttori film, dà 
un ultimatum al consiglio di ammi
nistrazione dell'ente, invitandolo a 
mettersi in regola con la legge en
tro il 15 settembre prossimo. Dopo-
diche.in assenza di risposte e assi
curazioni adeguate, partiranno i ri
corsi in sede giudiziana. -

Nella lettera alla Rai,' l'Anica 
prende in esame la programma
zione cinematografica della Rai 

' compresa nel periodo che va dal 1 
gennaio al 31 maggio dell'anno in 
corso. Le tre reti nel loro comples
so avrebbero trasmesso nel sud
detto periodo ben 944 film, dei 
quali soltanto 9 sono film di nazio
nalità italiana prodotti negli ultimi 
cinque anni. Secondo la legge 
Mamml questa categoria di film 
deve rappresentare un quinto di 
quelli messi in onda e dunque nel 
periodo preso in esame avrebbero 
dovuto essere non meno di 49. Il 
rapporto dell'Anica esamina an
che la situazione rete per rete. Su 
Ramno per esempio sono andati in 
onda (dal 1 gennaio al31 mag
gio) complessivamente '487 film 
cosi suddivisi: 7'film italiani p'fodò't-

. ti negli ultimi cinque anni (doveva
no essere 25), 143 film precedenti 

, (dovevano essere almeno 134), 
94 film Cce (contro gli 84 richiesti 
dalla legge), 223 film Usa (quattro 
in più del consentito), 20 film di al
tri paesi Cee. Quanto a Raiduc, su 
176 film trasmessi, ce n'è solo uno 
di nazionalità italiana prodotto ne-

1 gli ultimi cinque anni invece dei 
nove previsti dalla legge. In tutto 
Raiduc ha mandato in onda 38 
film italiani, 18 film Cee, 117 film 
Usa (contro gli 85 permessi dalla 
legge), 2 film di altri paesi extraco-
minitari. Raitre infine ha mandato 
in onda 281 film ccosl suddivisi: 1 
film italiano degli ultimi cinque an
ni contro i 15 prescritti dalla legge; 
75 'ilm italiani, 58 film Cce (sette in 
meno della «quota»), 133 film Usa, 
14 film extraCee. A rendere più fo
sco il quadro di illegalità, c'è da ag
giungere che queste cifre, somma
te a quelle dei mesi ed anni prece
denti, rendono particolarmente si
gnificativo il «debito» della Rai nei 
confronti del cinema italiano. Dal 1 
gennaio 1993 sarebbero stati tra
smessi ben 133 titoli in meno di 
quelli previsti e imposti dalla legge. 
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V 1 A T U S C O L A N A 

CINECITTÀ. «Stasera si gira». Aperta da oggi la «cittadella del cinema» 

Cartapesta al neon 
ENRICO PULCINI 

• ROMA. «Federico dove sei» sem
bra sussurrare la gente mentre os
serva le enormi teste realizzate per 
il film La città delle donne. Ma il 
maestro non appare. Eppure ne 
siamo certi è qui da qualche parte 
e, se si materializzasse, ci accom- • 
pagnerebbe a vedere I «reperti» dei 
suoi film', qui,'negli «studios» di Ci
necittà, dove nacquero le sue in
venzioni. 

E si, mancava solo Fellini vener
dì sera all'inaugurazione dell'ini
ziativa «Stasera si gira», l'apertura al 
pubblico dei cancelli della città del 
cinema che fino al 30 settembre, 
ogni venerdì e sabato dalle 20.30 
alle 23. permetterà a migliaia di cit
tadini di visitare, per diecimila lire, 
la «fabbrica delle stelle» rifattasi il 
trucco per l'occasione. Templi, ca
stelli, fortini (tutto ngorosamentc 
in cartapesta), navi, cannoni, sta
tue maestose, ma anche pose, luci 
ed effetti speciali con tanto di neve 
finta che cade sopra ai visitatori. Il 
tutto racchiuso in 39 ettari visitabili 
attraverso un percorso di due chi
lometri studiato ad hoc dagli orga
nizzatori. 

Un tour dell'immaginazione e 
della nostalgia tra i 16 teatri che vi
dero, tra i massimi frequentatori, 
proprio Fellini. Ed eccole, le crea
ture del maestro. A cominciare dal
la imponente «Testa di Medusa» 
realizzata da Ciantito Burchicllaro 
per il film Casanova e poi il mitico 
teatro 5, il più grande d'Europa, at
tualmente utilizzato per // mostro 

di Benigni. Veniamo accompagna
ti dai tecnici, dagli scenografi e da
gli architetti che hanno contribuito 
alla realizzazione di decine di pel
licole. In fondo ad un vialone buio 
vediamo appanre una nave, fu 
quella usata per girare Ben Hur. Vi
cino vi è il teatro df posa dove fu 
ambientato Cleopatra. La gente 
lungo il percorso si ferma a guar
dare curiosa i cimeli del cinema 
che ci riportano alla geste di Charl-
ton Heston, Liz Taylor e Richard 
Burton durante gli anni d'oro di Ci
necittà. Un saltimbanco (uno dei 
ragazzi del laboratorio Proietti in
gaggiati per l'occasione) ci viene 
incontro e ci mostra il castello in 
polistirolo che servi a Scola per 
realizzare Viaggio di Capitan Fra
cassa. «Aò nun è che qui crolla tut
to», dice un visitatore mentre sale 
su una torretta medievale, incurio
sito dal materiale apparentemente 
fragilissimo di questo «mondo fin
to» utilizzato da un'intera genera
zione di registi. 

Oltre ai ricordi c'è anche spazio 
per i trucchi più sofisticati e la tec
nologia. Tantissimi visitano la sala 
del blue screen, un rutilante am
biente di luci e colori dove vengo
no realizzati, attraverso un gigante
sco pannello alto 12 metri per 35 di 
base (il più grande d'Europa), gli 
effetti speciali. Al momento la strut
tura è utilizzata in Occhiopinocchio 
di Francesco Nuti. Di nuovo teste e 
statue: sono quelle in calce e gesso 

fabbricate dal laboratorio plastico 
Cinears e impiegate in Ben Hur. Il 
Padrino e nel Nome della Rosa. So
no illuminate dalle luci di Vittono 
Storaro, anch'egli tra i registi occul
ti del tour. 

La tentazione di oltrepassare gli 
steccati proibiti ed andare a curio-

' sarc dietro quinte misteriose che 
potrebbero celare chlssa'quali se-

' greti del cinema è fortissima.'Ma 
non si può, anche perché il percor
so è finito. Solo il tempo di andare 
a sentire Luciano de Crescenzo 
mentre racconta al pubblico del 
forum che lo osserva incantato le 
sue espenenze a Cinecittà. «Quella 
di apnre la "città delle stelle" alla 
gente è un'iniziativa sicuramente 
meritoria - afferma lo scrittore - . È 
bene che si sappia che il cinema 
italiano è vivo e vegeto». 

È il momento dei saluti. Tocca
no a Giovanni Amone, ammini
stratore unico di Cinecittà, soddi
sfatto per la riuscita della prima se
ra. «Speriamo che il pubblico ci 
premi - afferma Amone - e che 
apprezzi il nostro sforzo di dare 
una buona immagine di questo 
luogo che ha fatto la storia del ci
nema italiano e non solo». Sul pia
no dell'efficienza organizzativa l'e
same di «Stasera si gira» (ideato in 
collaborazione con il Comune di 
Roma) è superato. Resta ora da 
vedere quale sarà il responso della 
gente che nei prossimi mesi «profa
nerà» questa sorta di grande luna-
park del cinema, per la prima volta 
aperta a tutti dal 1936, anno della 
sua costruzione. 

Tutte le tappe 
del tour 
Nella foto sopra II titolo potete 
vedere una mappa di Cinecittà 
nella quale, ad ogni numero, 
corrisponde uno dei «luoghi» che 
potrete vedere nel corso della 

' visita. Ecco l'elenco, nel dettaglio. 
1) La cattedrale gotica dHI 

viaggio di Capitan Fracassa» di 
Ettore Scola. 2) Elementi 
scenografici usati per vari film. 3) 
Teatro 8.4) Statue del film 
•Atlantide» di Bob Swaim. 5) La 
città gotica francese (Portiera, 
nella finzione) del «Viaggio di 
Capitan Fracassa», 6) «Skyllne» 
della città della luce ( Las Vegas) In 
«Occhloplnocchlo» di Francesco 
NutJ. 7) Villaggio medioevale, 
sempre per II «Capitan Fracassa». 
8) Piscina, usata per un sacco di 
film, soprattutto mitologici (da 
•Ben Hur» a «Cleopatra»). 9) Teatro 
IO, usato soprattutto per Interni ed 
effetti speciali. IX» Teatro 5, sì, Il 
•mitico» 5, Il più grande, Il preferito 
di Fellini. 11) Testa di Medusa (dal 
•Casanova» di Fellini) e Riccio di 
violino (dal «Barone di 
Munchhausen» di ferry Gilllam). 
12) Laboratorio sculture. 33) 
Bilancia dello spettacolo tv 
•Partita doppia». 14) Galleria di 
bozzetti, macchine da presa e vari 
elementi scenografici. 15) Forum 
dell'antica Roma usato per 
numerosi film. 16) Mare ad effetti 
speciali. 17) Bar Marcello del 
serial tv «Aquile». 
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ESORDI. Ieri vi abbiamo parlato della «divina» Greta Garbo e dei suoi film in 
cassetta, oggi vi proponiamo una rara foto di Greta nel suo primo filmino 
pubblicitario, girato in Svezia nel 1921 e intitolato Herroch Fru Stockholm. 
Greta - il cognome era ancora Gustaffsson - aveva 16 anni e, dalla foto, 
non sembrava avviata a diventare la più bella donna del mondo. Invece... 

FOTOGRAMMI 
Larotrospettlya 
Massenzio '94 celebra 
Silvana Mangano 
Un lungo omaggio per Silvana 
Mangano, «bellezza amara», inizia 
stasera a Massenzio '94. Una retro
spettiva di 23 film, la più vasta rea
lizzata a distanza di cinque anni 
dalla morte dell'attrice, che si con
cluderà il 14 agosto e che npcrcor-
re le tappe fondamentali della sua 
camera. Si va dall'esordio come 
procace mondina in shorts di Riso 
amaro alla maturazione di una 
personalità artistica lontana dal 
prototipo delle «maggiorate» attra
verso i ruoli nei film di Luchino Vi-
sconti (te streghe, Gruppo di fami
glia) e Pier Paolo Pasolini (Edipo 
Re, Teorema). La rassegna è stata 
curata da Stefania Carpicci con la 
collaborazione del Centro Speri
mentale e della Cineteca Naziona
le, che ha recentemente restaurato 
il film Riso amaro di De Santis e ha 
provveduto, per l'occasione, alla ri
stampa di molti titoli. Oltre a essere 
un omaggio per la Mangano, la re
trospettiva offre un panorama mol
to vasto della cinematografia italia
na in un arco di 40 anni, fino all'O-
ci Ciornie del 1987 in cui l'attrice 

Silvana Mangano 

tornò a calcare il set accanto a 
Marcello Mastroianni. Correderà 
l'iniziativa un volume che raccoglie 
testimonianze, saggi e un'antolo
gia critica sulla Mangano. Tra gli 
scritti, un'intervista di Giacomo 
Gambetti al regista Giuseppe De 
Santis che traccia un profilo com
mosso della grande interprete at
traverso ricordi personali. 

FESTIVAL. Nuovo film di Mandi 

Garibaldi a Giffoni 
L'Unità d'Italia 
in versione «cartoon» 
Un film italiano al Giffoni Film Festival. È Garibaldi, lungo
metraggio a cartoni animati, realizzato da Guido Marnili, 
uno dei nostri cartoonist più prestigiosi. Il generale, a ripo
so nella sua Caprera, racconta ad un ragazzino salvato da 
un naufragio le sue peripezie nelle quali si riflette la storia 
dell'Unità d'Italia. «Garibaldi? Un "fesso" - dice Manuli -
che in America avrebbero trasformato in un grande mito. 
Facendone il protagonista di centinaia di film». 

GOFFREDO DE PASCALE 

9.9.^.'M*9.!?.r®.*?.!*9. 
Massaro replica 
alle accuse 
Puntuale la replica, ieri, del presi
dente dei produtton italiani, avvo
cato Gianni Massaro, alla presa di 
posizione del comitato compren
dente le principali associazioni del 
cinema italiano. Queste ultime, co
me ritento ieri su queste pagine, 
hanno accusato Massaro e ì pro
dutton dì aver impedito la ripresa 
dei lavon del comitato per il credi
to cinematografico dalle cui deci
sioni dipende la concessione di fi
nanziamenti ai film italiani. Massa
ro ha spiegato che l'assenza del 
parere preventivo della Banca del 
Lavoro sui progetti che il Comitato 
si apprestava ad esaminare, avreb
be reso illegale qualsiasi decisione 
in mento. Massaro ha ribadito il 
proprio impegno affinché la legge 
venga applicata e la necessità di 
compiere le azioni opportune 
presso la Banca del Lavoro affin
ché compia al più presto quegli atti 
che la legge le impone, in modo da 
consentire al comitato per il credi
to di proseguire senza ombre nella 
sua azione. 

• i GIFFONI VALLE PIANA. Eroe dei 
due mondi ma non solo. Garibaldi 
adesso è un protagonista anche 
dei cartoon grazie a Guido Manuli 
e Maunzio Nichetti che gli hanno 
dedicato un lungometraggio pre
sentato in anteprima al Giffon Film 
Festival. È un generale a riposo, 
quello che viene animato da Gio
vanni Ferran e Silvio Pautasso, un 
mite ma austero vecchietto che vi
ve in una fattoria a Caprera in com
pagnia di un cavallo (Quarto, fe
dele compagno di tante battaglie. 
con tanto di berretto rosso a coprir
gli la criniera), un pappagallo va
riopinto (Piemonte, salvato in un 
locale del Sudamenca dalle gnnfie 
di due loschi figuri, intenzionati ad 
annegarlo in una pinta di ruhm), 
un gattone decorato (Radctszky, 
paga in formaggio un topolino per 
fargli recitare la parte della preda), ' 
e di una burbera capra del luogo 
(Caprera, innamorata di Garibaldi 
fin dal pnmo sguardo, passa buo
na parte del tempo a ncordare le 
prime sere trascorse con lui al 
chiaro di luna). 

Vittima di un naufragio, sull'iso
la approdano un bambino (Picco
lo) e il suo cane (Spazzola) che 
troveranno ospitalità proprio a ca
sa del generali;. Le sciabole, le pi
stole, i fucili; 1 quadri e gli altri mille 
cimeli che arredano l'abitazione 
stimoleranno le curiosità del ragaz
zino, pronto ad investire di doman
de il generale. 

Tra Disney e Verdi 
L'animazione più tipicamente 

disneyana lascia allora spazio ai 
disegni animati con i personaggi, 
bidimensionali, che si incontrano 
e lottano in nome dell'indipenden
za italiana. I ricordi dell'anziano 
savoiardo si dipanano sulle note di 
Verdi (Nabucco, La forza del desti
no, I vespri siciliani), mentre pren
dono forma Giuseppe Mazzini, Ca
millo Benso conte di Cavour, i nu
merosi sovrani che tenevano divisa 
l'Italia, gli oppressori stranicn e lei, 
la bella latinoamericana Anita, l'a
more di una vita. 

«Garibaldi fu il primo a conqui
stare l'Italia», racconta sempre in 
terza persona il generale che da 
giovane ha il volto di Franco Nero; 
le immagini intanto mostrano una 
bella fanciulla contesa per un ballo 
da re e pontefici. Il film scorre pia
cevolmente soffermandosi su tutte 
le imprese risorgimentali, fino alla 
spedizione dei Mille e all'agognata 

unità Gli inserti storici però, sep
pur d'effetto giocati come sono sui 
chiaroscuri, dominano il lungome
traggio penalizzando un po' la fic
tion che pure tanta importanza ha 
nella funzione pedagogica. 

L'eroe dei due mondi, prodotto 
con due miliardi dall'Istituto Luce 
con Raiduc, uscirà in ottobre e »se 
ben promosso - sostiene Manuli -
potrà essere proiettato per anni per 
le platee scolastiche». Sulla possi
bilità che nmanga a luntjo nelle sa
le ù invece scettico: «Reggerà al 
massimo due settimane - pronosti
ca - perché non ci sarà un investi
mento finanziano por una campa
gna pubblicitaria. Le condizioni 
dell'industria non lo consentono È 
questo il nostro guaio- realizziamo 
cartoon a costi stracciati u non riu
sciamo a venderli. Se avessi avuto i 
40 milioni di dollari che la Disney 
ha speso per Aluddm, ne avrei fatti 
quattro, e sono convinto che nes
suno li avrebbe visti propno por 
l'impossibilità di pubblicizzarli». 

A contenere i costi di produzio
ne é stato il metodo di lavorazione 
con ottanta persone impegnate in 
strutture di diverse citta: "Pratici-
mente l'abbiamo confezionato per 
corrispondenza», sorride Manuli il 
Jj&'Ul.jil. " w l 1... * « . , U..1. si. 
gnalo di girare un film su Garibaldi 
ma quando me l'hanno proposto 
ho accettato volentieri. E un perso
naggio che mi è sempre stato sim
patico perché non si e mai inteics-
sato di politica. Gli altri parlavano e 
facevano poitica alle sue spalle Sì, 
forse era un "fosso", che ha avuto il 
torto di nascere in Italia Se fosse 
nato in America sarebbe diventato 
un mito, al centro di centinaia di 
film com'è accaduto a Geronimo e 
a Buffalo Bill». 

Un cane per Telefono Azzurro 
Sempre in tema di cartuoii, il 

professor Ernesto Catto, presidente 
di Telefono Azzurro, ha annuncia
to ieri a Giffoni una serie di spot per 
diffondere un nuovo numero verde 
(di sole cinque cifreì disposizione 
dei minori. Testimonial sarà Supei-
trillo, un cagnone col naso azzurro 
dallo sguardo rassicurante, nato 
dalla matita di Giorgio Gavazzano. 
La campagna partirà a novembre, 
coinvolgerà probabilmente sia le 
reti Rai che quelle Finmvcst e si av-
vairà anche dei volti di Barbara De 
Rossi, Marco Columbro, Elisabetta 
Ferracini, Paola Tuici e Andrea Lu-
chetta. 

Qus&ta settimana 

Vaschette-gelato 
formato famiglia 
Quali le migliori? 

C'è il test 
su... 

in edicola da giovedì 4 agosto 

i 


